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RIVISTA POLITICA 


I gioroali ufficiosi di Roma si aff'invano 
a smeolire una conversazione del conle 
Maffei coa va corrispondente d’an gior- 
nale stragiero, a proposito delie eleziooi 
ioglesi, e dicono che il conte Maffei non 
ha fatto voti cè per la caduta nè per la 
vittoria di lord Beaconsfield, prima che si 
conoscesse il risuliato delle elezioni io- 
glesi, ma solo espresse il desiderio di pro- 
cedere d’ accordo coll’ loghilterra, tenendo 
calcolo di quegli interessi permacenti dei 
due Stati che sono superiori ai partiti, Noi 
accettiamo la smeplita, ma preferiremo” 
però ché non ce ne fosse d’uopo. Se gli 
womini politici, meno avidi di lodi, met- 
tessero alla porta i giornalisti, i quali vao- 
no a tentarli, collo scopo manifesto di 
commettere delle indiscrezioni, parrebbero 
più serii, e non sarebbero obbligati ad 
ogni istante a far pubblicare delle  smen- 
tite, alle quali non prestano fede che gli 
animi benevoli. 

La Riforma anouocia che lord Beacon- 
sfiald, appena potè avere la certezza che 
le elezioni gli erano riuscite contrarie, of- 
ferse alla Regina telegraficamente le sue 
dimissioni. Queste informazioni della Ri- 
forma sono in parte confermate da uo 
dispaccio della Siefiai, il quale dice io- 
vece che no mèssaggere è stato spedito 
da lord Beaconsfield alia Regina, ma ag- 
giunge però che la decisione sarà anoun- 
ciata soltanto a elezioni finite. Ad ogoi 
modo non è che questione di pochi giorai. 
Lord Beaconsfisld darà Ja sua dimissione 
prima che il Parlamento sia {convocato, e | 
al nuovo Parlamento si presenterà il nuovo | 
Gabinetto. Oggi i dispacci della Stefaoi 
annunciano che Gladstone persiste nell’in 
tenzione di rimanere lontano dagli affari, 
deciso però ad appogg are lealmeate Har- 
tingioo e Graaville, che saranno i capi 
del nuovo Gabinetto. 

Secondo le informazioni della Gazzetta 
Nazionale di Berlino, telegrafate al Temps 
di Parigi, una Nota del Vaticano sarebbe 
stata spedita al Governo francese, a pro- 
posito degli ultimi Dacreti relativi alle 
Congregazioni non autorizzate. La Sana 
Sede, pur esprimendo io quella Nota il 
suo rammarico pei Decreti del Governo 
francese, dichiarerebbe di astenersi da ogni . 
protesta formale, la quale potesse parere 
un incoraggiamento alla resistenza delle 
Congregazioni colpite dai Decreti stessi. 
Si sa che la Società dei Gesuiti e le altre 
Congregazioni non autorizzate, sono decise 
a non ottemperare ai Decreti e ad opporre 
all’azione del Governo una resistenza le- 


" gale. I Gesuiti minacciano processi al Go- 


verno, e le altre Congregazioni non ottem- 


« pereranno al'e iotimazioni del Governo, di 


presentare i loro Statuti, sostenendo che 


non possono esservi obbligati dalla legge. 
Leone XIII però seguirebbe anche ai ri- 
guardi della Francia quella politica conci- 
liante che lo ha condotto così vicino ora- 
mai ad uo secordo colla Germania. Leone 
XIII si acconcia ai tempi, ed adopera le 
armi cha trova, è poco fida-nelle proteste. 
Un dispaccio anogocia l'apertura del- 
l’aAssemblea bu'gara. Il Principe l'ha a- 
perla con uo discorso, nel quale si com- 
piace del suo viaggi» in Russia @ dell'ac- 
coglieoza avata dallo Czar, ma non par 
che abbia parlato del brutto caso dell’e. 
splosione del Palazzo d'inverno, della 
quale egli stesso arrisch è di esser vittima, 
poichè doveva recarsi collo Czar alla sala 
da praozo, che fu fatta saltare io aria dalla 
dinamite. Si attribuì 202: al ritardo del 
pranzo, avvenuto ia seguito all'arrivo del 
Priacipe di Bulgaria, la salvezza dello Car 
@ di tutti gl’ iuvitati. Il dispaccio non dice 
almeno se il Principe nel suo discorso d'a- 
pertura abbia fatto allusione allo scampato 
pericolo dello Czar e di totti gi’ invitati. 
Il Priocipe si iimuò a parlare dello Car, 
@ parlò solo dei rapporti amichevoli della 
Bu'garia cogli altri Stati. La Balgaria è 
creazione della Russia, e della Rassia deve 
preoccuparsi pù che degli altri Stati. 


DELLE BONIFICHE 
dei terreni incolti e malsani in Italia 


(Contin. vedi Num. 81) 


Riporto Ett. 314005 

I suoi effluvi producono 
febbri ostinate e perniciose 
a danno della numerosis- 
sima classe de’ lavoratori. 

Il Bacino del Sele in Pro- 
vincia di Salerno di «>» 

Tutto intorno è quasi spo- 
polato ed incolto. I lavori 
consistono in prosciuga- 
menti e colmate naturali. 

facile immaginare cosa 
avverrà di quella moltitu- 
dine di lavoratori, senza di- 
rezione medica alcuna, qua- 
le spaventevole deperimen- 
to e decimazione ne verrà 
al completamento dell’ o- 
pera! 

Anche il Vallo di Diana di 
è in via di bonificazione 
per prosciagamento : con- 
correrà a completarla un 
regolare sistema d’ irriga- 
zione, in cui sono da impie- 
garsi parecchie compagnie 
d’operai, cui mancano, co- 
me altrove, assistenza, gui- 
da ed aiuto. 

E il celebre Tavogliere 
delle Puglie! Non sappiamo 
se siansi fatti adeguati studi, 
e convenienti progetti, quali 
le più adattate opere idrau- 
liche, da cui s’aspetta la sa- 
lubrità e la rigenerazione di » 


37000 


9000 


50000 


AVVERTENZE 


Wl giornale s1 pubblica tutti i 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


giorni eccettuati i festivi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale è Centesimi 40 per tinea. 

Gli annunzi ed inserzioni in 3° pagina a Centesimi 25 per linea - 4° pagina Cent.t5. 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si ‘restituiscono. 

L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2. 


E quante, quante altre 
località infestate da malsa- 
nìa, incolte, irredente nelle 
proviacie Napoletane! come 
sarebbe, della Piana di Fon- 
di di Monte S. Biagio, del 
lago Salpi ora prosciugato, 
e dei regi Lagui di Terra 
di Lavoro, quelle del torren- 
te Somma e Vesuvio, quelle 
di Nola e di Nocera, le altre 
surricordate, ed altre ancora 
bastano percomprenderequa- 
li e quante opere dì redenzio- 
ne sianoa farsi in Italia, me- 
diante migliaia di braccia 
da ripartirsi sopra enormi 
estensioni ! 

E neppure ho ricordate in 
questi inesatti ragguagli, 
quelle della Basilichia che 
in soli termini generali si 
accennano in... .. » 

E neppure ho nominato il 
Piemonte, in cui, giusta i 
calcoli di Saimour, esiste 
una vasta estensione di ter- 
re incolte, atta ad essere 
arata e seminata. . . . >» 

E tra noi Ferraresi, non 
comprese le già fatte bo- 
nifiche Veronesi ed Osti- 
gliesi, sarebbonsi appena 
intrapresi, nelle Valli e Pa- 
ludi nostre, gli asciugamen- 
meccanici, avendo da ri- 
sanare non meno di 85,000 
ettari di terreno malsano » 

Sono riducibili altre valli 
del Bolognese, del Modonese 
e del Mantovano per circa 
altriza reepe ghe 

E tutta la parte interna 
dellaSardegna che esigereb- 
be eserciti di operai per . 


10000 


400000 


85000 


130000 


» 2,434205 
Totale Ett. 3,469210 

Parmi avervi abbastanza mostrato 
quanto dissi in principio, che niun 
più grave argomento da discutere e 
sostenere energicamente poteva esser- 
vi sottoposto e raccomandato ; e ma- 
lauguratamente nè il Governo, nè gli 
intraprenditori di bonifiche, nella loro 
insaziabilità ed avidità, sonsene occu- 
pati seriamente nella parte più vitale, 
la salute, la robustezza, la vita degli 
operai, da cui, in sostanza dipende 
anche la pubblica prosperità e ric- 
chezza universale dei popoli, come 
sopra ho accennato. 

Nei 18 articoli del Progetto di Leg- 
ge per la bonifica limitata ai 10 chi- 
lometri sanzionato da S. M. con R. De- 
creto dell' 11 Dicembre 1878 sono qua- 
si affatto dimenticati quelli riferibili 
a cose igieniche; che invece sarebbe 
stato doveroso, umanitario, per primo 
un Capitolo relativo alla tutela sa- 
nitaria degli operai e de’ coloni, per- 
chè l’ azione beneficatrice è destinata 
a divenire fonte di salubrità e di ric- 
chezze agricole e di prosperità gene- 
rale, e perchè? a parte l'interesse 
materiale: come potrà mai dirsi la 
presente epoca illuminata e civile, se, 
sfruttando noi tutto l’ immenso van- 
taggio dei terreni bonificati, non si 
curi che ciò avvenga coi minori danni 


possi de' lavoratori, danni sempre 
strani, immensi, fatali è vari, dipea» 
dendo in gran parte dai luoghi boni= 


ficandi e dal genere di lavori da ese- ;4 


guirsi ? 


Infatti trattasi di prosciugamento. 


di laghi, ove occorrono canali di scolo, 
Bientina, Fucino, Averno, Agnano, 


Trattasi d'una laguna, ove il mare .- 


introduce a rotta Je sue acque, come 
a Massaciuccoli nel Lucchese, Birona, 
Boccio, Bernardo in Maremma. Trat- 
tasi lavori speciali per la natura 
chimica del terreno da bonificare,.a- 
renoso, sciolto, lidi e relitti di mare, 
S. Rossore, Pineta di Ravenna; argil- 
loso tenace, per esempio il Tavogliere 
delle Puglie, Bari, Brindisi, Taranto, 
difficili tutti questi a bonificarsi ap- 
punto per le qualità nocive del tere 
reno. Trattasi di terreni mancanti di 
scolo, per impaludamenti naturali, è 
sono i più fatali, quali i bassifondi 
Padovani, di Rovigo ed i nostri, que' 
prossimi alle Locche del Po, più spe- 
cialmente. Nel caso nostro, meno male 
le paludi siano profonde, come a Co- 
macchio, sono almeno adattate alla 
Pesca. 

Non ricorderò oggi quanto fu detto 
in Parlamento (ved. pag. 2937) sulle 
cause di malsanìa; (1), fermiamoci bre- 
vemente agli effetti: ce li dice il Pre- 
dieri nella sua importantissima e pre- 
ziosa memoria: Avvertenze igieniche, 
consigli medici e riforne di farsi al 
progetto di legge sulle grandi bonifiche. 
Esso li qualifica e li distingue nei 
danni che ricadono sugli operai che 
eseguiscono i lavori, gli altri pe'nuovi 
abitatori e loro famiglie, che dovran- 
no stabilirsi su i terreni bonificati; 
e forse questi, per parecchi anni, sono 
anche più gravi, come il fatto ha di- 
mostrato per le circostanze fisiche, 
climateriche, economiche delle loca- 
lità bonificate. Perchè, altro è il chia- 
marli terreni bonificati in ragione dei 
prodotti agricoli, e di maggiori utili 
economici, altro che tali debbano so- 
lamente realizzarsi per pubblica sa- 
lute dai nuovi abitatori di essi, che 
forse potrà essere discreta per molti 
del paese. Certo che agli uni ed agli 
altri è forza, è obbligo imprescindi- 
bile di provvedere. Non so cosa sia 
di questi luoghi; so che de' nostri To- 
scani ne muoiono moltissimi in Ma- 
remma; altri tornano. e non sono più 
uomini. So che il Comm. Salvagnoli, 
di eterna e grata memoria, ve ne ha 
curati a migliaia, morti in gran nu- 
mero negli spedali di Grosseto, Or- 
betello, Massa Marittima, Castiglione, 
Valle Pescaglia ed altrove. 

So che al Congresso degli Agricol- 
tori Italiani tenutosi in Ferrara nel 
1875 proposi e sostenni vigorosamenté 
la causa di quei tanti infelici, che, con 
meschinissimo e vergognoso compen- 
so, sacrificano la vita per noi. In quel 
numeroso ed ugualmente dotto Con- 
sesso fui appoggiato e sostenuto una- 
nimente, perehè la parte igienica sia 
la prima ad essere considerata ed as- 
sistita nelle bonifiche. 

L'egregio Ing. Chizzolini, che da suo 
pari tenne la direzione e Presidenza 
del Coogresso, propose d’aprire un 


its 


È 


È 
coricorso. per un libro d'Istruzione 

he debba servire di guida agli in- 
traprenditori delle bonifiche, in ri- 
guardo all'igiene degli operai. 
Dico il vero; avrei ben più volen- 
E tieri preso ad esempio il pietoso con- 
: tegno del molto benemerito sig. Fran- 
‘‘«cesco Piacentini, intelligente proprie- 
: tario della Campagna Romana, il quale 
‘provvede di buon pane, vino ed al- 
«.loggio i suoi lavoranti, e ne vide ogni 
; anto aumentato il concorso, miglio- 
rata la salute. La proposta Chizzolini 
fu votata all'unanimità, meno che 
da me. 

Ma anche ciò rimase inevaso; e nel 
x.riprendere in questo rispettabilissimo 
è e numeroso Consesso il grave argomen- 
#0, in luogo di riproporre d’aprire un 
‘concorso per un libro d’ istruzione da 
servir di guida agli intraprenditori 
defle .bonificazioni, in riguardo all'i- 
p gione degli operai, che nessuno saprà 

che farne, ardisco proporre: !. che sia 
invocata dal Governo una legge sa- 
amitaria apposita pe’ lavoratori delle 
bonifiche, al precipuo scopo di evitare 
per quanto è possibile, tante infermità 
è cui vanno soggetti, provvedendo essa 
‘anche ai nuovi coloni ed abitatori di 
:“ terreni bonificati, onde non rimangano 
vittime dell’inesperienza loro e della 
«“‘insalubrità delle fatte bonificazioni ; 
v2.‘che come dall’ enumerazione fatta 
4.de* maggiori centri d' infezione, pale- 
: semente risulta potersi classificare in 
‘‘quattro, Toscano, Romano, Napoletano, 
; ed'il Nostro, discendendo da Aquileia 
°@ passando pel Veneto, Adria, Pa- 
dova, Rovigo poi per Ferrara, Ra- 
i. venna, Cesenatico, sino a Rimini, ove 
cessano quelle malsane acquitrinose 
«pianure, finchè ivi le ridenti colline 
toccano il mare, siano invocati quattro 
#7condegni premi per quattro lavori ana- 
loghi completi, che, alla planimetria 
de’comprensori da bonificarsi, uniscano 
tutti gli elementi catastali, col piano 
di massima tecnico economico e sani- 
tario; sarà allora che gli incaricati 
;, della Deputazione Medica e del Con- 
‘“siglio Provinciale saranno in grado 
i. di fare rigorosamente adempiere le 
prescrizioni già in pronto per. tutti 
quei luoghi, e fra gli operai costretti 
‘«a'rimanervi a lavorare, ed abitarvi 
»successi vamente. 
‘Trattasi di vasto lavoro e di rimu- 
fi ierazione condegna ai concorrenti, ma 
:>trattasi ancora d’ altrettanta respon- 
“sabilità che abbiamo, di fronte ad una 
moltitudine d’individui che, conti- 
nuando così, li spingiamo alla morte, 
‘compromettiamo la ricchezza, il de- 
‘coro e la prosperità Nazionale. 
€ E se pendono gli studi per un pro- 
Figetto di legge per ledonne e pei fan- 
‘cialli che lavorano nelle miniere e 
nelle officine, in questo argomento, di 
«gran lunga superiore, essendo del 
massimo interesse sociale, sta al Go- 
werno il dovere imprescindibile di tu- 
felare l'igiene, tanto più laddove gli 
individui sono insufficienti a loro 
r:stessi e ad ogni sociale sviluppo. 
Si è fatto tanto rumore sulla pena 
“di morte, risparmiando i più famige- 
“ rati malvagi, condannati a subirla, ed 
accadendo l’eccidio d’ uno ad uno se- 
‘paratamente e raramente; qui invece 
vi si abbandonano con atroce indif- 
ferenza, migliaia d' innocenti ed ope- 
rosi lavoratori. 


Ing. D. BARBANTINI. 


4 


con. l'va 


(Seguo) © 
Notizie Italiane 


ROMA — Si aovuocia che eggi si d'stri- 
buirà il progelto di riforma a'la legge pro- 
‘vinciale e comanale. 

— La Nazione ba da Roma che l'on. 
Z Villa si occupa della riforma radicale dei 
": tribunali di commercio, volendoli sottrar- 

re all’esclusiva ibgerenza dei commercianti, 
+4 dando loro almeno up presidente togato. 

— Lo stesso giornale reca inoltre che i 
mio stri Depretis e Magliani invieraono uo 
fauzionario inquirente a Napoli per esami- 


nare la situazione del Manicipio prima di 
deliberare sul memorandum del Comuoe. 


— Il Ministro guardasigilli ha 
Collegi dei notai una circolare 
ricorda ai notai il divieto di stabilire il loro 
domicilio in luoghi diversi dalla loro fis- 
sata residenza, anche se vi fossero vici- 
dissimi, 


PALERMO — L' Agenzia Stefani ha co- 
municato il segueate telegrmma da Palermo, 
4, ai giornali di Roma: 

Oggi fa festeggiato il {20.° anniversario 
della rivoluzione, inaugurando il busto 
marmoreo a Francesco Riso nel giardiao 
Garibaldi. 

Tutte le Associazioni operaie con ban- 
diere e musica, muovendo dalla piazza 
del Manicipio, percorsero la .via_ Vittorio 
Emanuele e recaronsi nella piazza della 
R.vo'uzione, indi nel convento della Gaacia, 
ove fa letto ua discorso sui valorosi che 
caddero pugaando il 4 aprile. 

Poscia fu fatto lo scoprimento del busto 
di Riso, e si sono pronunziali parecchi 
discorsi. 

Vi iatervennero il prefetto, il generale 
Pallavicini e una folla 1mmepsa. 

La città è imbandierata. 


GENOVA 3 — Stamane accadeva una 
gravissima disgrazia che ebbe conseguen- 
ze mortali. 

Da una casa situata in piazza Soziglia, una 
delle più frequentate per la sua vicinanza al 
Porto e a piazza Baochi, cadeva una gros 
sa lastra di lavagaa, che colpiva tre pove- 
re donne. 

Uoa di queste moriva poco dopo essere 
stata strasportata all’ Ospedale; l’ altra, che 
pare vi fa trasportata, versa io grave 
perico!o. 

La terza volle essere trasportata in sua 
casa ed è ferita meno gravemente. 

Il fatto, accadato io una così frequentata 
posizione, ha commosso vivimente la po- 
polazione, 


VITERBO 8 — Ieri vi furono alcuoi 
disordini provocati all’ arrivo e ricevimea- 
to del Duovo vescovo. 

Scoppiarono alcuni petardi dioaozi lo 
abitazioni degli assessori, e durante |’ in- 
gresso si udirono dei fischi, gettarono del- 
le pietre, però senza nessuna gravità. 

Si operarono diversi arresti, e si ordioòd 
una inchiesta. 

L’ oo. Farini parte stasera pel Piemonte. 


VERONA — Raffaele Mazzolà era un di- 
stioto medico-chirurgo, ed esercitava la sua 
professione in Leguago, proviocia di Ve- 
rona, 

Tutti rammentarono la terribile requisi- 
toria che come perito dell’accusa fece nel 
processo Verri-Contro, tanto che il presi- 
dente dovette richiamarlo più volte a li- 
mitarsi nella parte di perito. La Lenzi, 
accusata di avvelenamento del proprio 
marito, — poi pel verdetto dei giurati 
assolata — esclamò. assasino, non hai an- 
cora fiaito ? 

Ora ci si dà Legnago la dolorosa noti- 
zia che il dottore Raffaele Mazzolà è 
pazzito, e veone trasportato nel mabico 
mio di Reggio con poca speranza di gua- 
rigione, 


Notizie Estere 


GERMANIA — Desta qualche inquietudine 
la cadata fatta di recente nella reggia dal- 
l’imperatore Guglielmo. 

Si conferma che verrà presentato al 
Lacodiag prussiano, un progetto di legge 
per accordate al governo déi poteri di: 


screzionale riguardo all'applicazione delle 
Leggi di Maggio. 

Sarebbe questo il primo passo con cui 
si risponderebbe alla concessione di Leone 
XIII, relativa alla denuozia della nomina 
degli ecclesiastici. 

La via io cui si entrerebbe in tal modo 
corrisponde alle parole von ha guari pro- 
suociate da B:smark, cioè doversi pagare 
il Papa con una moneta che non porti 
l° effigie di Canossa. 

Gu ultramontani che sognavano la sti- 
palezione di an formale coneordato, sono 
fremeati. I liberali riprendono invece co- 
faggio. 

— Ia occasione dell'onomastico del pria- 
cipe di Bismark il grao cancelliere ricevè 
la visita dell’imperatore, nonchè telegram- 
mi del principe imperiale, del re di Ba- 
viera, del re d'Italia e di molti personag- 
gi politici. 

Le notizie delle elezioni ioglesi hanno 
prodotio viva impressione. Alcuni giorna- 
li se ne mostravo impensieriti. 


SPAGNA — Le notizie che a questo ri- 
guardo ginogono da Madrid affermano che 
si fanno grandi sforzi per otteoere la gra - 
zia di Otero. Malgrado la ripugnaoza dei 
Ministri dettata da considerazioni di poli- 
tica estera, la grazia sembra probabile. La 
propugna anche la principessa delle Asturie. 


Cronaca e fatti diversi 


Ceusiglio provinciale. — 
Lunedì prossuno il Consiglio terra la sua 
quaria sedata per continuare la discussione 
del Cspitolato dei tramways. É pure al- 
l'ordine del giorno lo spostameoto del 
capoluogo del Comune di Migliaro, la no- 
mioa del nuovo Economo del M:nicomio 
e la nomioa di uo membro per ciascuna 
delle tre commissioni circondari intor- 
no alla tassa di fabbricazione dell’ alcool. 


Corte d’ Assisie. — Nella causa 
d’assassinio contro Torri Antonio ieri veniva- 
no esaminati i testi d'accusa, Sull’ audizione 
della moglie dell’ acciso Zamboni, veniva 
promosso uo' incidente per parte della di- 
fesa, appoggiandosi al testo del codice pe- 
nale, che noa ritiene necessaria |’ escus- 
sione di quei testi, che hanno parentela 
collé parti, per accertare falti, che non 
siano avvenuti fra le pareti domestiche. 

Il P. M. confutava le parole della difesa, 
@ la Corte era costretla ad emettere un'or- 
dipaoza sull’ incidente stesso. 

Veniva quindi stabilita la precaria so- 
speosione dell’ escassione della teste. 

Oggi si seutraono i testimoni a difesa 
@ facilmente il P. M. preoderà la parola. 


Funebri. — Ieri alle 7 pom. eb- 
bero luogo i funebri del compianto Rab- 
bino B. Levi. Gli aluoni delle scuole israe- 
litiche ed uo grao numero di amici por- 
favano ceri accesi lungo tutto il percorso 
dal convoglio. Un numeroso stuolo di per- 
sone precedeva e seguiva il feretro traspor- 
tato da giovani ammiratori del defunto. 
AI Cimitero furono pronuoziati vari discor- 
si fra cui dus commoventissimi degli e- 
gregi sigg. prof. E. Lolli e Rab.* A. Za 
mato venuti appositamente da Padova. 


Hi foglio degli annunzi le- 
sali del 6 Aprile conteneva : hiv 
Seconde inserzioni di atti già pubblicati. 
— Per deserzione del primo incanto, 

il giorno 10 corrente io Portomaggiore 

avrà luogo un secondo esperimento per 

l'appalto della foroitura triennale della sab- 
bia occoreate alle strade di qael Comune. 
— L'intendenza di finanza avvisa che 

il 1° Maggio sarà tenuta Asta ad offerte 

segrete per I° appalto della Riveodita N. 27 

nel Comuoe di Ferrara ia Via della Rotta 

ora Garibaldi del presuato annuo reddito 

di Lire 1230, 68. 


‘Teatro Comunale. — La Di- 
rezione teatrale, a mezzo dell’ avv. Boldri- 
ni recatosi espressamente a Milano, avreb- 
be stabilito lo spettacolo da darsi. nella 


corrente stagione di primavera. Esso è quale 
lo anouoziammo dieci giorni or sono. Opera 
Ero e Leandro che il. Bottesini verrebbe 
Personalmente a mettere in scena, e il gran 
ballo Sieba. Dei tre cantanti «che dovreb- 
bero iaterpretare l’opera non sappiamo 
precisamente i nomi. Per il soprano par- 
lasi della Brambilla-Popchielti. 

Ora tutto dipende dai palchetisti ai quali 
veri la Direzione teatrale comapi- 
cati i termioi precisi dello spettacolo nella 
Sedata che terranno, crediamo, Venerdì 
prossimo, 


Teatro Tosì Borghi. — Que- 
sta sera la compagoia Beruni-Raspaotini 
rappresenta : /{ Romanzo di un Giovine 
povero, commedia di Fenillet. 


— leri sera alla beneficiata della si- 
goora Bertini-Raspantini, il pubblico af- 
flui numeroso ed appiaudì ripetatamente 
alla brava signora Boetti, al Bertini ed 
al Cristiani che rappresentarono egregia. 
mente quella graziosa commediola di Leo 
Castelnuovo: Bere od affogare, che fa 
come l' hdrs d'oeuvre della serata. Ma 
all’aotipasio non corrispose il piatto forte 
della Nanà, che si ebbe uo successo......* 
diremo così, clamoroso... La salsa piccaote 
ond’ è condita questa produzione, che me- 
ritava di essere tradotta... alle Assisi per 
atleniato al buon costume, riesci ostica al 
palato dei più, senza contare che il ma- 
nicaretto, oltre all'essere disgustoso, fa tro- 
vato una vera...., aiutateci a dirlo..... una 
vera mélange da cabaret-borgne 

Accompagoata dalle feste del pubblico 
edificato, la prodazione non poteva avere 
che an’esecuzione sommaria, molto som- 
maria, ed alla fice del penultimo atto, il 
IV atto, la tenda, drappo faoerario, coprì 
pietosamente l’iuforme cadavere della po- 
vera moria, Sia pace all'anima sua e la 
terra le sia leggiera, 

Sovvenne in buon puoto il buon senso 
del Bertini che vence ad anouoziare co- 
me essendosi accorto che la commedia 
piaceva poco, parafrasi della sortita di Ar- 
lecchioo che alla seconda bastonata gri- 
dava: parmi di udir rumore, si sarebbe 
rappreseotata, per rifara il palato al pub- 
blico, la commediola, in 1 atto, la cuffia 
di Angiolino, cui avrebbero preso parte 
l'egregia sig. Boetti ed il Bonfiglioli. Fa 
una vera manna per gli spettatori che ac- 
colsero l’improvvisata di tutto buon grado 
e risero ed applaudirono a più riprese ai, 
duè simpatici artisti, che eseguirono con 
tatta la vérve, il second'atto della Maria 
Giovanna... cioè, pardon, la Cuffia di 
Angiolino. 

L'ordine delle anvuoziate prodazioni pel 
resto della settimana dovè subire va radi- 
cale spostameoto, in segaito a indispost- 
zione della seconda donna sigaora Chec- 
chi. Domani sera una vecchia, ma nuova 
per noi, commedia di Sardou, e per sa- 
bato, a beneficio del bravo Paladini: Per 
Vendetta, di Ferrari, nuovissima. 

Eccovi svelato il segreto e voi per ven- 
detta preparatevi a gustare la novità. 

Gemini. 


Osservazioni Meteorologiche 
3 Aprile 
Temp'mio* 9° 3 C 
Al liv. del mare 752.26] » mass.* 13. 0» 
Umidità media:93°. 3] » media 11.0» 
Venti dom. NE 
Stato del Cielo : 
Nauvolo, Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


Bar.® ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 750.21 


di Ferrara 
7 Aprile — ore 12 win. 5 sec. 21 
» » Temp. minima 8.° 9, C 

TE 


BENEDETTO LEVI 


Per chi aveva vedato i rapidi progressi 
fatti negli ultimi mesi dalla tremenda ma- 
lattia onde era minata da oltre tre lustri 
la vita preziosa di Benedetto Levi, non 
era più lecito nutrire alcuna illusione. Era 
questi evideotemente condannato ad ab- 
bandonare io breve la famiglia, gli amici, 
l’ università israelitica che venerava in Lui 
l impareggiabile pastore: nulla potevano 
per Lui la scienza, l’amore, le paterne 


Guzuetta ' Fettrarosa 


care di un medico esimio, oulla la io- 
trepida, diutoroa assistenza di una madre 
sconsolata; la tisi non accordava più tre- 
Qua , il corpo leotamente struggevasi, e 
sola rimaneva ioalterata Ja mente, calma, 
serena, per guardare io faccia la morte, 
per attendere con quella rassegaazione 
stiblime, con quel coraggio sovrumavo:che 
la fade soltanto può iospirare,.il momento 
+ sapremo dell’ eterna dipari 
i Eppore quando ieri si sparse la voce 
della" morta di Lui fu ana generale eoster- 
niizione nei suoi correligionari, ed una 
lagrima spuotò sopra più d’ ua ciglio. 
zEgli è che Benedelto Levi riuuiva in 
# tutti quei pregi morali ed intellettuali 
cile maggiormeote si addicono ad ua Mi- 
nitro di Religione, e pessunò sapeva dis- 
Ssimularsi Ja gravità di tale perdita, seb- 
bene da lungo lempo attesa. 

Dopo avere percorso coa plauso gli stu- 
di elementari nelle scuole israelitiche, ed 
i fecondari.nel Gionasio e nel Liceo di 
Fetrara, Ei sî diede col massimo trasporto 
ai teologici nel celeberrimo Collegio Rab- 
binico di Padova, e non aveva ancora com- 

into colà il suo tirocinio, quando veni- 

incaricato di supplire cell’insegoamento 
l'illustre suo Maestro Professore Della 
Torre, 

Lauresto appena, fa chiamato a Nizza 
Monferrato ove guadagnossi in breve tem- 
po l’ affeito, la venerazione dei suoi cor- 
religionari, e quando, nella sperao: 
trovare. un Sollievo respirando |’ 
tiva, tornava io patria, uoa splèndida, una- 
nime- votazione lo poriava 0ei 1875, non 
ancora treotense, all’ elevato. seggio di 
Rabbioo Maggiore. 

Qui, malgrado la malferme salute, spie- 
&Ò ao’ insiancabdile attività, una- energi 
singolare; quì si mostrò tosto.dègoo suc- 
cessore di quegli egregi che illastrarono 

luogo corso di secoli ta Università 
Istaelitica di Ferrara, e si diede a tot’uo- 
mo a riorganizzare le antiche istituzioni 
di beoeficenza, a procurare lo sviluppo 
dello insegnamento , colla parola e col- 
1° &sempio inculcando |’ esercizio d’ ogni 
virtù. 

Nel tempo stess) non trascurava di oc- 
cuparsi di svariate pubblicazioni — Col- 
laboratere di parecchi periodici israelilici 
italiani e tedeschi, vi ioseriva di frequente 
scritti Jodatissim:, nel patrio idioma 0 nel- 
l’ ebraico, di letteratara, di oritioe, di teo- 
logia ; e fra i vari lavori stampati a parte, 
merita speciale menzione una monografia 
ebraica sulla pena di merte nel diritto 
talumdico, colla quale spiegaodo le con- 
dizioni indispeosabili per quella  legisla- 
zione alla condanna di un accusalo, e pre- 
sebiando un’ idea esatia delle regole pro- 
cessuali, dimostrava luminosamente come 
sotto l'impero di quelle leggi |’ estremo 
supplizio fosse di fatto pressochè abolito. 

ad ammirarsi ia quell’opera la vasta 

eradizione del giovine autore, la sua per- 
fetta conoscenza della materia trattata, l’or- 
dine della esposizione, la chiarezza dello 
slile, e noo a torto quiodi Ei fa ricono- 
sciuto come uno dei migliori ebraicisti 
1 d’Italia. — Ed infatti i suoi pareri sopra 

‘questioni rituali erano molto ricercati da- 
> gli stessi suoi colleghi, e gran numero di 
dotti io Italia, io Francia, io Germaoia si 
>. compiacevano dell'amichevole sua relazio- 
° ne egli prodigavano splendidi attestati di 

stima eminente. 

Che se tali lavori ed altri rimasti ine- 
dit, fra cui uoa memoria in italiano sul 
Pontificato Ebraico, fano fede del suo 
operoso smore alla scienza religiosa, l’ e- 
logio funebre da Lui dettato in occasione 
delle esequie celebrate dalla sua Comunio- 
ne in morte di Re Vittorio Emanuele, mo- 
stra quali sensi patriottici egli nutrisse nel 
cuore. — Nobili e generose idee espresse 
in bello stile adornano quel discorso, il 

quale merita senza dubbio un posto 
| stinto fra i moltissimi scritti coo cui iù 


quel tempo gl’ italiani riconoscenti tribu- 
tarono omaggio al Padre della Patria. 
Dal vasto corredo di cogoizioni non ai 
“ dava disgiuota nel Levi la più rara mo- 
‘ ‘ degtia; la dolcezza del suo acimo traspi- 
° rava da ogpi alto, da ogoi parola; lutto 
amore pei sofferenti, tutto zelo per la pub- 
blica cosa, egli pose ogoora in cima a’ 
suoi peosieri il bee altroi, l'adempimento 
dei doveri della sua cai @ di questi 
grandemente interessavasi eziandio quando 


stremato di forze, affr 
tiva che poche ore s ravlo dalla morte. 
Nessuna meraviglia adunque se ognuno 
che il conosceva diveniva d’un tratto suo 
amico, suo ammiratore; se giovani e vec- 
chi, poveri e ricchi, credenti e liberi peo- 
ri, lo tenevano io conto di padre. — 

d io che fin da quando il conobbi gio- 
vaoelto ebbi ad appreszarno le rare doti, 
io che seguii con affetto i passi gigante- 
schi da lui fatti nella difficile carriera che 
erasi scelto, io che, amandolo qual fra- 
tello, il vidi.coo orgoglio sedere sulla Cat- 
ledra Rabbiniea di questa città, unisco 


dai dolori, seo- 


ora le mie lagrime a quelle de' suoi cari, ; 


@ depongo revereote un fiore sulla mode- 
sta tomba che oggi si apre per ricevere 
in deposito i suoi resti mortali. 


Ferrara li 6 Aprile 1880. 
Leone Ravenna. 
drei 


L'ammirazione, l’ affetto, la reverenza 
imprimono sempre nell’ animo de’ vivi pe- 
renne la memoria di chi morendo lascia 
eredità di preclare virtù, di sincero amo- 
re, e non di rado riescono nella vita footi 
di retto e santo operare. 

Il ricordo dell’ieri defunto Henedetto 
ILevi, Rabbioo maggiore dell’ Uarver- 
sità israelitica ferrarese, per noi, nati al- 
l’amore delle celesti cose, sia scuola di 
nobili passioni, e sia germe che fe- 
condato dall’ affetto e dalla riflessione 
matari col tempo dolci e rari fratti. 

E tu, eletto giovane, forse portato a 
vagheggiare lit ideali ti abbandonasti 
alla più triste realtà ! 

Una mano spietata strappò quell’ anima 
bella all’affezione de’ suo: cari, alle sol- 
lecitudmi degli amici, alle premure di 
tatti i buoni che perdono io lui i’ uomo 
più onesto e gentile; e la rapì nel bel 
mezzo della verde età io cui tutto sorri- 
de: forza, intelligenza, ardire! Il clamore 
del moodo non turbava la sua tranquillità. 

Sepliva forse contato il suo tempo e 
non voleva. perderne un istante io vani 
peasieri. Modello di figo, di sacerdote , 
di uomo, pazieote fra’ più atroci do'ori, 
fa pur solerte e diligente cultore delle 
arn e delle scienze. Or tutto e fiorto, fiac- 
co ed abbattato il fisico cedette alla vio- 
lenza del male; ma lo spirito lasciando la 
materia contioua iovisibile a sorvolare ver- 
so la felicità. Addio dunque fragile corpo; 
ma la tua santa memoria sarà ognor pre- 
sente a tolte le menti, e possa la tua pu- 
rissima anima continuare dali’ alto del Cielo 
a fare gli uomini ionamorati di quelle 
massime che colla parola e coll’ esempio, 
volesti propagare durante la tua ahi ! trop- 
po breve es stenza, 


Ferrara 6 aprile 1880. 
I B. 
Pen mecicnnaii 


Ni trema la mapo, mi si riempie |’ ani- 
ma di vera mestizia nel pensare alla morte 
di Benedetto Levi, che lu sem- 
pre lo specchio di eletta viriù, e 1’ esem- 
pio di tutto ciò che vi ha di saggio è di 
onesto, 

All amico, che mi fu pure compagoo 
di scuola io iad»rizzo l'estremo vale, e mi 
unisco di cuore al cordoglio di tutti quelli 
che pregiano la virià dove essa veramente 
risiede, ai quali noo resta loro altro coa- 
forto, che spargere una lagrima sull'avello 
che lo rinchiude. 


4. Depestel 


La famiglia del lagrimato Flaminio Car- 
letti esprime pubbliche azioni di grazia 
ai molti amici e conoscenti che con iofi- 
cite premure e dimostrazioni di affetto si 
interessarono durante la malattia e nella 
fatalità del decesso ad alleviare il dolore 
della‘irreparabile perdita, segnalaodo iotiera 
ed imperitura gratitudine per gli egregi 
sigoori Gherardini che furono copiosa- 
meote larghi di tenerezza, e di affettuo- 
80 compianto. 


La dolente Vedova per se e figli 
Eleonora Valeri 
|__P————É&È@t__n@;@) 


Amministrazione del Monte di Pietà 


Ferrara 1 Aprile 1880, 
Si notifica che a cominciare da Lunedì 
12 corrente Aprile, nei locali di Residenza 
di questa Ammibistrazione, si terrà totti 
i giorni, meno i festivi ed il Giovedì; 
una veodita straordinaria che continuerà 
sino a che non saranno venduti tutti i 
pegoi di biancheria, metalli ed oggetti 
preziosi esistenti in questo Monte di Pietà, 

fatti a tutto il giorno 31 Ottobre 1878. 

Il Provvisore di turno 
C. PouPgo AVENTI. 


——----—-—--.-- 
MUNICIPIO DI FINALE-EMILIA 


FIERA DI CAVALLI | 


AVVISO 

L'anouale rinomata FIERA DI CAVALLI 
cade nei giorni #®, fd, 5 d'Aprile 
prossimo venturo. 

Nel terzo gioroo di Fiera si terrà pure 
lo straordinario annuale mercato di BBo- 
vini. 

La PIAZZA GARIBALDI, ove verranno 
eretti appositi stalli, è destioata alla Fiera 
dei Cavall ; qualla delle ROCCHE ali’ or- 
divario settimanale mercato dei Bovini 
del 14 Aprile suddetto, non che a quello 
annuale e straordinario del giorno suc- 
cessivo. 

Dal Palazzo Municipale addì 1 Marzo 1880. 


Il R. Sindaco 
Cav. Dott. G. BORTOLAZZI 
Il Segretario Capo 
Dott. F. Zanasi 


ESTRAZIONE 10 APRILE 1880 
PRESTITO A PREMI 
DELLA 


ct vi BARI prute PUGLIE 


Nel corso del Prestito sortono 


> 30,000 PREMI =y 
da Lire 500,000 - 300,000 - 150,000 
100,000 - 70,000 - 60,000 - 50,000 eee. 


Le Obbligazioni originali defia.tive au- 
torizzato cou R. Decreto 11 Giugno 1868 
che concorrono per intero sli’ estrazione 
suddetta e successive si vendono Lire '9@ 
caduna al Banco Fratelli CASARETO di 
Francesco, V.a Carlo Fel.ce, 10 GENOVA, 
il quale si obbliga riacquistarie dopo |’ e- 
strazione sioo alla fine corrente Aprile per 
Lire 66. 

Garanzie e Vantaggi 


Il regolare servizio del Prestito è ga- 
raotito oltre che da tulte le entrate diret- 
te ed indirette risultanti dal Blancio del- 
la Città di Bari, da uno speciale deposito 
eseguito presso la Cassa del Debito Pab- 
blico in tante Cartelle di Rendita dello 
Stato (8 00) del valore nominale di 
Cinque” Milioni. 

li Presuto è diviso in sole Novecento 
Serie. Ogoi Obbligazione deve essere rim- 
borsate coo nette Lire f5@ vale a dire 
più del doppio del costo attuale. 

Ogni Obbligazione — aoche dopo pre- 
miata 0 rimborsata — cootinua a concor- 
rere egualmente, e sempre per iotero, a 
tutte le saccessive Estrazioni, 

INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste con vaglia o valori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Fratelli CASARETO 
di Francesco GENOVA, Via Carlo Felice, 
10 (Casa fondata nel 1868). 

I Committenti sono pregati di serivere 
il loro indirizzo chiaro e preciso onde e- 
vitare sbagli nella spedizione. 

N. B. All'importo di ogai richiesta ag- 
giuogere Cent, 50 per la spesa di racco- 
mandazione postale, 


SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE 


I Signori Compratori riceveranno a suo 
tempo il Bollettino Ufficiale dell’ Estrazione. 


è { il metodo sie 
Si offre a tutti i metodo mi 
modo positivo qualunque piccola o 
grossa somma ottenendone il sestupio ao- 
Dualmente, 

Per avere completi schiarimenti inviare 
Lire Tre a Diotti Angelo Via S. Anselmo 
N. 18 Torino. 


(1) 
Non più Medicine dn 
PERFETTA SALUTE toca'"icnma 


medicine, senza purghe nò spese: 
mediante la delizione *Farimadi” ce, 
lute Du Barry di Lendra, detta: È 

È 


la quale economizza mille volte il suo prete 
zo in rt i 


rimedi; guaris 


ce radical 
digestioni ‘( dispepsie ), gastri. © > 
le, costipazioni croniche’, more 
glandole, ven arrea, gonfia È 


giramenti di testa, palpitazione, ronzi: 
lità, pituita, nausee e voi rdoriy: 
granchi e spasimi, ogni disordine di stomia* 
0, del fegato, nervi e bile, respiro, insonnie, tot» 3 
se, asma, bronchiti, tisi (consunzione), mas 4 
lattie cutanee, eruzioni ,, melanconia, deperi» E 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, conval- 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man 
ra di freschezza e di energia nervosa. BI 
anni d'invoriabile successo. i 
000 cure, comprese quelle di molti 

medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 


chesa di Brèhan, ecc. 
anni CET Di 46,842. Mad. Maria Joly dî 60. 
nni da costipazione, indigestione, nevral 
insonnia, asma e nausee. n cn 
Cura n.* 46,270. — Signor Roberst, da 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. Ù 
Cura n.° 46,210. — Signor dott, medico:i 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco - 
che lo faceva vomitàre 16 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. i 
Cura n.° 46;M8. — Il colonnello Watson, { 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 
Cura n.° 18,744. — Il dott. medico Shore 
land, da idropisia e costipazi 
Cura n.° 49,622. 
estenuatezza, completa 
delle membra per ecces 
Quattro volte più natritiva che la carne, eco» : 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 
rimedi 
Ci 
to qualsiasi forma 


REVAIRMTI ANDDIGI 


2 


titolo, esigere 

la vera revalenta arabica Du Barry. 
Prezzi della fievalenta 
In scatole: 114 di kil.1. 2. 50 112 


4_kil 1. 8 2 112 kil L 166 
kil L 78. 

Per spedizioni Inviare vaglia po 
atalo o biglietti della banca nax 
nale Casa Du Barry e €! 
mn. 2 VI Tomma: 
Si vende in tutt: 
principali farma: 

RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio, 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 6. — Parigi 8. — L' estaffette 
e l'Ordre pubb'icauo una lettera, del prio- 
cipe Napoleone che da il suo parere suì 
recenti decreti circa le Congregazioni. 

Dich'ara che un Napoleone noa polreb- 
be senza disconoscere la sua origine, mo- 
strarsi nemico della rel gione, e della ri- 
voluz.one, e cha i recenti decreti non co- 
slituiscono una persecuzione, e sono gol- 
taoto il ritorno alla regola indispensabile 
del dirilto pubblico ; massima che subor- 
dina |’ esisteoza dell'ordine religioso alla 
sorveglianza ed all’ autorizzazione del po- 
tere politico, 

G!i stessi Borboni riconobbero che ab- 
bandonare questo diritto sarebbe lo stesso 
che distruggere lo Stato e porlo ai piedi 
della tocrazia. 

La lettera soggiunga : 

La fiozione dell’Unione-conservatrice da- 
rò troppo luogamente e nulla havvi di 
comune fra i legitimisti che cospirano , e 
fra 1° 89 e noi che lo rendemmo invio- 
labile. È ormai tempo che ciascuno ri 


TIRI 


E 


inno en DA 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


uoi colori di tradizione, e di | Londra 6. — Elletti: 258 liberali, 153 | ====mmmemuscccammees 
Gipi, e cessino gl equivoci, . | couservatori, e 22 home rulers. Sicuro guadagno 
Di tutte queste maniere di trasf.rmarci, Parigi 6. i giornali conservatori b asi UNA NUOVA n 


rea eee» (E OPERAZIONE COMMERCIALE 


derebbo solidali dell’ antico regimo, e ci | | giornali repubblicani dicoto che la 
condarcebbe a rincegaro la legislazione | lettera mette fine all’ anione conservatrice, 


di.cui i Napoleonici furono gli autiri, I: Hot d'ordre radicale, crede che il 
Frecgonii ausiliari di wo pari:lo condaa- | parse farà giustizia dei partigiani del prio- ene aperta dalla 
sempre. . x cipe Grolamo come opportugisti, OTT 
La France dice che Ferry è intenzio- Il S.leil d.ce che le elezioni del 1881. S PESRILTA: DELTA: 


Mato di ricordare ai vescovi le  prescri- | potrauov soltauto preservare la Francia 
tibai che pro:biscono le siuuioni sivodali | dal giacobin'smo repubblicano 0 dal socia- 
Proviaciali seuzi preveotiva #ulor zzà- | lismo cesaréo. 
O E: as Berlino 6. — Il Consiglio federale di- 
Torni reordersbbe tool gi vescovi | scosso la legge del bollo: Sorse na dis 
go di residecz». cordo silla ques ione del bollo p:r le rice. 
Londra 3. — Gisdstoce è stato eletto | vate dei vaglia postali. Uoa maggioranza 
® Midiotbian, di 30 voti rappresentava gel Consiglio ana 
Parigi 5. — Un dispaccio da Londra al | popolazione di sette milioni e mezzo, ed 
Temps dice : uva miooraoza di 28 voti rappreseotava 
:*: La credenza che |’ avvenimeoto dei libe- | iovece uoa popolazione di 30 milioni. Sedi- 
-. «rali. sigmifichi la scomi dell’Inghilter- | ci veti di piccoli Stati erano nelle magi di 
rain Euroba è erronea. due membri del Consiglio, 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 


100,mila 50,mila 30,mila 25,mila 20,mila 10,mila 5000, 3000, 
2000, 1000, 500, 300, 200 e 100 
SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


. BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 19 estrazioni 


_1 Hiberali guoti al potere terraono altro lo seguito a questo voto Bsmark diede 
liegueggio da quello che tevneano allorchè | ufficialmentela sua dimmissione, adducendo C io UNA n ; 
-. formavano |’ opposizione. il motivo che non può accettare il voto all’ anno, cioè al mes: e precisamente nei giorni 


. Bari 10 luglie estr. Bari 
20 agosto » 
16 settembre ;) 


Noa disspprovano l'intervento attivo dei | delia maggiorauza diretto contro la Prus- 
tories negli affari mondiali, ma i porta- | sie, la Baviera e la Sassonia. 
menti (eatrali 6 ciarlataneschi delta diplo- 


mania di Baaconsfie!d. = de aprile 


20 maggio 
1€ ugno mi 16 dicembre > 


Prossima Estrazione di Bari ai MO Aprile 
Vincita principale TL. 25,000 


Le cartelle dei prestiti BARE e BARLETTA an 
corchò graziate con premi e rimborso, godono anche il vantaggio 
di concorrere a tntte le altre Estrazioni fino all' estinzione del 
Prestito. 

ILa sottoscrizione per l’ acquisto di tali Obbliga- 

zioni è presso il Banco di CAMBIO-VALUTE 
DELLA DITTA 

FRATELLI PASQUALY. 


VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1955 - VENEZIA 
IN FERRARA presso G. FINZI cambio valute, Piazza Commercio N. 22. 


FABBRICA E PIAZZAMENTO DI 


| lanpeeli e indicatori elet 


OFFICINA FRANCHINI 


Bologna via F'usari N. 11. 


FIANO e IESI 


NEGOZIANTI DI LEGNAMI E MATERIALI DA COSTRUZIONI NB. Spedire l° importo mediante vaglia o francobolli. 
IN FERRARA - 


hanno assunto la rappresentanza pei Cementi e Calci Idrauliche 


> DRLRA DITTA CARLO B PR." PRSBNTI FU ANTONIO DI ALZANO MIGGIORR COnvinzia di Bergamo) 
cioè: Cemento idraulico a rapida presa qualità superiore 
idem a rapida presa 
idem a lenta presa 
Calce idraulica di 1.° qualità 
a prezzi limitatissimi 


| GRATIS -1l programma di tale operazione viene dato GRATIS a chi ne fa ricerca - GRATIS 
SIL WD - POIGONI C} GU ITO E SILYYD 03ep omala ogorzezodo 0]9} 1p vurmesSo1d [{- SULLWAD | 


AMARO DI FELSINA 
O FELSIVA-BITTER 
il migliore e più gradevole degli amari 
SPECIALITÀ 
della distilleria a vapore 


GIO. BUTON e C. 


premiata con 28 medaglie 


I suddetti FIANO e IESI accettano qualsiasi commissione eseguendo 
AI Pez RE BOLOGNA 
prontissime le consegne in città e provincia. 
E si pregiano pure avvertire che tengono nei loro depositi grande assor - Proprietà ROVINAZZI 
timento di legnami di Abete, Larice, travature rotonde e squadrate di ogni Gusto squisito come bibita all’ acqua, eccel'eate come liquore spiritoso. Ha 
dimensione, tavole, tavoloni e quarti di pioppo, noce, olmo, rovere ecc. azione manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitaadone la digestione. Con acqua 
? Chioderie, Calce, Gesso, Arelle, o Canniccio, di varie grandezze, Tegoli, di Seltz oltre essere una b.bita d.ssettaote, e di gran sollievo nella stagione estiva, 


è molto utile presa avanti il pasto eccitaodo l’appettito , procarando l'espulsione 
dell’ aria che ordicariameote svillupasi nello stomaco, cagione sovente di gravi | 


incomodi. 


“Quadri sagramati e grezzi. 
Come pure Zolfo polverizzato per le viti 1.* qualità di Romagna. 
E a prezzi convenientissimi 
In CITTÀ Fuori Porta Romana 


Via Mazzini, già Sabbioni, N. 107 (Borgo S. Giorgio) 


Guardarsi dalle Contraffazioni. 
è 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efiicacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


es DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


. > sd 
adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc,, ecc. 
- Rilenalo unico specifico per le sopradette SO restriogimenti uretra!i, ‘combattono qualsiasi stadio infammatorio vescicale, ilgorgo emorroidario, eco. ecc. — I nostri 
medici con 8 scaiole. guariscono. queste malattie celo sato scalo, abbisogoandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillote del Prof. Porta n fi 

Si Diffida gi comandare sempre e non accottaro che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
l A possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uîiziale di Berlino; 4 Febbraio 1870 ). 


È, A si P il tiva 
Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettaote Pillole profess. PORTA, noo che flacon polvere per acqua _sedal 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragio sì recenti che croniche, ed io alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicandone 
.: <P uso come da istrozione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell’ invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 

dI Pisa, 21 settembre 1878, 


= Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, 

“per malattie segrete, o mediaote consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita i, 5: o È 

ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. ®4& di 
GALLEANI, Milano, Via Meravigli. 


Î È " sat i ini H genzi: i, via Pietra — 
Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimbarghi - Agenzia Maozoni,, via P ate 
FIRENZE, È. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano Soarpiui Los, e 
ROVA, Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov, Parini, drogh. — VENEZIA, B»tner Gias., farm. - Longega Antonîo, agenz. — VERONA, Friozi Adriapo, tim “TERNI. 
Di otti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Benedelti Santa — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petri 
Fi millori farm. — MILANO, Carlo Erba, 


in tatti i gioroi dalle 3 alle 5 vi Sono distinti medici che visitano anche 


di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorte cal paletto: È 


A 


— TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aadrovie N. 


